
AZIENDA 
SPECIALE 

SILVO 
PASTORALE 

DELIBERAZIONE 

DEL 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


N°. o;' /19/C.d.A.
II Posizione:III/2-6 

del Uf O{( 10if 

OGGETTO : C.C.N.L. del 22/01/2004 artt. 31 e segg. e art 4 del C.C.N.L. del 31107/2009 e del 
C.C.N.L. del 21/05/2018. - Autorizzazione stipula contratto integrativo decentrato. 

L'anno duemiladiciannove il giorno V-<-I\ Tv ItO del mese di Gennaio alle ore (7:1(0 , nella sede 

deIl'A.S.S.P. convocato nei modi e termini di legge, si é riunito il Consiglio di Amministrazione. 

COMPONENU -piiliSENTI ASSENTI 

D'Amico Maria Leiizia Presidente X 

Pidone Daniele Componente X 

Tumminaro Giuseppa Componente X. 

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il Direttore Tecnico Dr. Michele Stazzone. 


Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita 


i convocati a deliberare sull'argomento in oggetto evidenziato. 




IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


VISTA ed esaminata la proposta di deliberazione allegata al presente atto per costituirnc 

parte integrante e sostanzialc; 


RITENUTA detta proposta meritevole di approvazione per le motivazioni in essa contenute; 


RITENUTO dover provvedere in merito; 


VISTO il R.D. n°. 3267 del 30.12.1923; 


VISTO il R.D. nO. 1126 del 16.05.1926; 


"lSTO il DPR nO. 902 del 4.10.1986; 


VISTA la LoR. nO. 44/91; 


VISTA la LoR. nO. 48 dell'11.11.l991; 


VISTO il parere in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell'art. 53, l° comma, della 

Legge 142/90, recepita con L.r. 48/91, modificato dall'art. 12 della L.r. 3012000 e dell'art. 147 

bis D.Lgs. 26712000, allegati al presente provvedimento; 


VISTO l' O.EE.LL.R.S. 


VISTO lo Statuto deU' A.S.S.P.; 


A VOTI UNANIMI 

ESPRESSI NEI MODI E NEI TERMINI DI LEGGE 


Delibera 

l. 	di approvare ai sensi dell'art. 3 della LR. 10/91 integralmente le motivazioni 
in fatto e in diritto specificate nella narrativa della proposta allegata al 
presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

2. 	dare atto che tutti i punti della proposta di deliberazione si intendono qui di 
seguito trascritti ed unitamente al presente costituiscono intero ed unico 
dispositivo. 

3. 	stante l'urgenza, dichiarare il presente deliberato immediatamente esecutivo 
ai sensi dell'art. 47, ultimo comma, L. 142/90 cosi come recepito dall'art. 12, 
comma 2 L.R. 44/91. 



;,ZlF.N OA 	 Azienda Speciale Silvo Paslorale
sPEfi:'(,'a Comune di Nicosia

PA$TORA! r-

PROPOSTA 	DI DELIBERAZIONE 

' OGGETTO: 	 C.C.N.L. del 22/01/2004 artt. 31 e segg. e art 4 del C.C.N.L. del 
31107/2009 e del C.C.N.L. del 21105/2018. - Autorizzazione stipula 
contratto integrativo decentrato. 

IL DIRETTORE TECNICO 

VISTI i CC.CC.NN.LL. sottoscritti in data 1104/1999, 22/0112004, 09/05/2006, 

l 1104/2008 e 31 /07/2009 del personale del comparto "Regioni - Autonomie Locali" con 

rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato o determinato, escluso quello con qualifica dirigenziale; 

VISTO il C.C.N.L. in data 2115/2018 del personale del comparto "Funzioni - Locali" con 

rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato o determinato, escluso quello con qualifica dirigenziale; 

VISTI gli artt. 67 e 68 e seguenti del suddetto C.C.N.L del 21105/2018, recanti norme, 

rispettivamente, per la determinazione e per l'utilizzo delle risorse per le politiche di 

sviluppo delle risorse umane e per la produttività; 

DATO ATTO: 


CHE, ai sensi dell'art.7 del C.C.N.L. 2115/2018, l'utilizzo delle risorse di cui sopra 
forma oggetto di contrattazione collettiva decentrata integrativa a livello di singolo 
ente, tra le delegazioni trattanti di parte pubblica e di parte sindacale; 
CHE, ai sensi dell'art.8, comma 6, del medesimo C.C.N.L., la preintesa di contratto 
collettivo decentrato integrativo, definita dalle delegazioni trattanti, va trasmessa al 
collegio dei revisori dei conti per il controllo e la certificazione della compatibilità 
dei costi con i vincoli di bilancio, e quindi (o nel caso del decorso di 15 giorni senza 
rilievi) l'organo di governo dell'ente autorizza il presidente 
della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto; 

VISTA l'ipotesi di contratto decentrato integrativo, sottoscritta dalle delegazioni trattanti, 
di parte pubblica e di parte sindacale, nella riunione del 28/12/2018, per l' utilizzo del 
fondo di cui sopra per l'anno 2018; 
VISTA la deliberazione n. 6 del 10/04/2018 della Corte dei Conti -Sez. Autonomie- con 
la quale viene evidenziato che: "Gli incentivi disciplinati dall ' art. 113 del d.lgs. n. 50 del 
2016 nel testo modificato dall'art. l, comma 526, della legge n. 205 del 2017, erogati su 
risorse finanziarie individuate ex lege facenti capo agli stessi capitoli sui quali gravano 
gli oneri per i singoli lavori, servizi e forniture, non sono soggetti al vincolo posto al 
complessivo trattamento economico accessorio dei dipendenti degli enti pubblici dall'art. 
23 , comma 2, del d.lgs. n. 75 del 20 17"; 
VISTA la costituzione e la ripartizione del fondo efficienza servi zi per l' anno 2018, di 
cui sopra, raggiunto dalle delegazioni trattanti , di parte pubblica e di parte sindacale, 
nella riunione del 28/12/2018, per la costituzione e l'utilizzo del fondo di cui sopra; 
VISTA la nota in data 08.01.2018, pro\. az. nr.ll, con la quale la suddetta costituzione e 
ripartizione del fondo è stata trasmessa, per gli adempimenti di competenza, al Revisore 
Unico dei Conti dell 'ASSP; 
VISTA la nota del 17.01.2019, prot. az. nr. 36, con la quale il Revisore Unico dei Conti 
dell ' ASSP ha rilasciato la certificazione e relativo parere al 

sensi dell ' art.8 del C.C.N.L. del 21 /05/2018 e art. 40-bis, D.Lgs 165/2001, sulla 
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costituzione del fondo per lo sviluppo delle risorse umane per la produttività per l'anno 
2018; 
RJLEVATO che il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 
produttività per l'anno 2018, calcolato ai sensi dell'art. 67 e segg. del C.C.N.L. del 
21/05/2018, ammonta complessivamente a € 2.510,74, così determinato: 

CONTRATIAZIONE INTEGRATIVA ANNO 2018 . IMPORTO FONDO/RISORSE 

RISORSE DECENTRATE STABILI <,,'.67 commi I , 2 CCNL 2IfSn0I8), ENTRATE USCITE 

Unico importo consolidato anno 20 17 (Art.67 ( 0. 1 CCNL 21 /512018) I 3 17,40 

Quota di € 83,20 pe rsonale in servirio al 31/ 1112015 (Art . 67, (0.2 ItU.a) --- --------.-.-----. I 
_ Dirre re nzia~ posllio~ di svil~ppo (Art. 67,.~~.:.J.. ~~___ ~. . . _. 1~,OO_ _--- __.J 
RI A e assegni ad ~rson.;lm ~rsonak cessato fA rt.67 ,_~~.:.,~_.Ittl. () _. __ _ _ ~J 
Eve ntuali rlsorse ria ssorbne ai serUl'ii deU'art2 , co 3, D.Lgs 1651200 1 (Art.67, co. 2 lett. d) I 

.~.I2..<!!lale traj.r~!iloJ~~.:§2t5~·___~_I~r!:..!J.__~_"_________.__ _ I 
RisorS!HX;F I!9"~y<?~.~'!Q~_J2QSli pers9IlJIe dirigl?nz.i~~,,"0_~.6~l5.Q:l.!~:_XL,_____.___._ . "" " __ 
Incr,m,nlO per riduzione Slabile slraordinar;" (Art. 67, eo.2 l,n. g) 50'()() .1 

_______~~ :_ne _r~ ~ ~~____________ - _ ...._ _ ___ 5 0a~ _ a; .~L _8 --..J_~'~~~:n~o-~___ .sEo_______;t·~i~c~.~~~~~;) _ _ . • _--_.... _ ..... .. _ .._ 1.3 _ _,4_ _ 

RISORSE DECENTRATE VARIABILI (al1.67 comma 3 CCN L2115nOI8): --- -_......) 
Risorse derivanti daU'a uuazione dclrarl 43 L.449/97 e an 5 CO. I lell ,d (Art..67, co.3 len..a) 

RISorse deriva nti specifiche disposizioni di legge (Art. 67, co.3, le Il.c) . Funzioni (eenic:he 

Risorse frah!Ql}i RI A oersonale cessalo (A rt.67 eo.J 1e1:L_<1L ':-__ 
Risorse di eui alrart. 54 ceni 14/91200O--Messi notifieatori (art.67, co.3. le Il. f) : iLRisorse su 1ll0nl~J.~.t~!U99?" 1,2% annuo (Art.67, co. 3 letl~ .~~_ _.4). - ­~o ­ ---r 
~~.2l~.: per.!eon_s:g~enlo d~~_~bienlVi del!Enle (Art.67 t ~.:.S_~.:t. b) I. 12.1,34 
Somm~_~2..'."!..~IÙ1ZUlle ronda 20 17 ~~2!ofe~~..ionalilà (art.I'_(0.5 e 1lrt.67, co..l, 30 pe.~~~)_ 


TOTALE~SORSEDECEN~TRA~TE~V~Aru~AB~IL~~_________ I~.1~2~ ~
I _____~ 5,;34 ' 

Totale risorse siabili e variabili _~5~",742 .", IO':.c,--____ 

RidUzXJIle_ -::ta anf"O-="'14 _ .______
ex an. 9, co.2·b~ D.L. 7812010 opera ::..:== 2O:,.'--_
 
Fondo anno 2018 2.510,74 


DATO ATTO: 
Che nella costituzione del fondo vengono utilizzate le economie nel bilancio 
previ sionale 2018 relativamente ai capitoli di spesa per il personale e riduzione 
stabile straordinario; 
Che, in forza del parere espresso dalla Corte dei Conti Sez. Aut, con deliberazione 
n.6 del 10/04/2018, gli incentivi per funzioni tecniche "disciplinati dall ' art. 113 del 
d.lgs. n. 50 del 2016 nel testo modificato dall'art. I, comma 526, della legge n. 205 
del 2017, erogati su risorse finanziarie individuate ex lege facenti capo agli stessi 
capitoli sui quali gravano gli oneri per i singoli lavori, servizi e forniture, non sono 
soggetti al vincolo posto al complessivo trattamento economico accessorio dei 
dipendenti degli enti pubblici dall ' art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75 del 2017"; 

RJTENUTO dover prendere atto della costituzione e ripartizione del fondo, raggiunta 

dalle delegazioni trallanti di parte pubblica e di parte sindacale; 

DATO ATTO: 


CHE la somma di € 497,52 relativa all'indennità di comparto, la somma di € 502,32 
relativa ad incrementi retributivi e la somma di € 563,40, oltre oneri ed Irap sono state 
liquidate nel corso dell'anno 2018; ­
CHE la somma di € 317,56 oltre oneri ed Irap, relativa al compenso per particolari 
responsabilità e la somma di € 629,94 per incrementi retributivi per progressione 
economica orizzontale da C2 a C3 per j'anno 20 18, deve essere ancora liquidata; 

.,

' 
I 
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CHE la copertura degli oneri relativi all 'utilizzo del fondo per le poli tiche di sviluppo 
delle risorse umane, è prevista ai capitoli 1/4, 115, 1/6, 117,2/5 e 2/6 delle uscite del 
bilancio previsionale dell 'Ente per l'esercizio 2018, 

DATO ATTO che le somme sono state regolarmente impegnate con delibera aziendale 

nr.43/18/CdA del 3 1/ 12/2018 ; 

DATO ATTO che l'Azienda si trova in regime di gestione provvisoria, non avendo 

provveduto all ' approvazione del bi lancio per l'esercizio in corso; 

VISTO l' ultimo bilancio previsionale dell 'Ente approvato; 

VISTO il redigendo bilancio di previsione dell'Ente per l'esercizio corrente; 

VISTO il vigente Ord. EE.LL. Regione Siciliana; 

VISTO il lo statuto dell' Azienda S.S.P. di Nicosia; 


PROPONE 

l. 	 Di dare atto dell a costituzione e la riparti zione del fondo efficienza servizi per l'anno 
20 18 del 28/ 12/2018, che in copia si allega; 

2. 	 Di dare atto che il suddetto fondo ammonta, per l'anno 2018, complessivamente a E. 
2.510,74, determinato secondo quanto descritto in premessa, oltre oneri riflessi ed Irap; 

3. 	 Di ripartire il suddetto fo ndo secondo le seguenti finalità: 
incrementi retributivi per progressione economica orizzontale da C l a C2 in 
godimento anno 2018 = E 502,32; 
indennità di comparto anno 2018, Cal. C = E 497,52; 
indennità di comparto anno 2018, Cat. D = E 563,40; 
compensi per particolari responsabilità 
(art . l 7 co.2 lett. f CCNL 01 /0411999) = E 317,56; 
incrementi retributivi per progressione economica 
orizzontale da C2 a C3 (art.68, co.2) = € 629,94 

4. 	 Di dare atto che la somma di E 497,52 oltre oneri ed Irap, relativa all'indennità di 
comparto, la somma di E 502,32 per incrementi retributivi e la somma di E 563,40 oltre 
oneri sono state regolarmente liquidate nel corso dell ' anno 2018; 

5. 	 Di dare mandato al Direttore Tecnico di provvedere alla liquidazione al dipendente 
relativa al compenso per particolari responsabilità per l'anno 2018 di complessivi E. 
317,56 oltre oneri ed Irap, per compless ivi E 450,16, imputando la relativa spesa nei 
rispettivi capitoli nr. 212, 2/5 e 2/6 del redigendo bilancio dell 'Ente per l'anno in corso, 
dando atto che trattasi di somme già impegnate con delibera n. 43/18/C.d.A del 
31 . 12.2018 nel bilancio pluriennale con esi gibilità anno 2019; 

6. 	 Di dare mandato al Direttore Tecnico di predisporre il successivo aggi ornamento della 
retribuzione spettante al dipendente di Cat. C3 a far data dal mese di gennaio 2019; 

7. 	Di liquidare gli incrementi retributivi per progressione economica orizzontale da C2 a C3 
per E 629,94 dando atto che trattasi di somme già impegnate con delibera n. 4311 8/C.d.A 
del 3 1.12.2018 nel bilancio pluriennale con esigibilità anno 2019; 

8. 	 Di dare atto che la spesa di cui al punto due è obbligatoria per l'Ente e che si prescinde 
dal rispetto dei dodicesimi autorizzati per legge, stante la vigenza dell' obbligo alla spesa 
e la non frazionabilità della stessa; 

9. 	 Di dare atto, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 
all'articolo 147 bis, comma l , del D. Lgs. n. 267/2000, della regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e conettezza dell'azione amministrativa, il 
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cui parere favorevole è allegato unitamente al presente provvedimento da parte del Direttore 

Tecnico; 


10.Dichiarare il presente deliberato immediatamente esecutivo ai sensi dell ' art. 47, ultim o 
comma, L. 142/90 così come recepito dall ' ali. 12, comma 2, L.R. 44/91. 

.. 
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IPOTESI 


DI 


Contratto decentrato Integrativo 


per l'utilizzo del fondo per le politiche 


di sviluppo delle risorse umane per l'anno 2018 


sottoscritto dalle delegazioni trattanti 


nella riunione de~ ~ '3 DlC. 2018 

- l ­
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CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO 

relativo al triennio 2018 - 20Al, per la parte giuridica, 
ed ali 'anno 2018 per la parte economica 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 - Quadro normativo e contrattuale 

l . Il presente C.C.D.!. si inserisce nel contesto normativo e contrattuale di seguito sinteticamente 
indicato. Esso va interpretato in modo coordinato, prendendo a prioritario riferimento i principi 
fondamentali nonché le disposizioni imperative recate dalle norme di legge, l'autonomia 

I . - regolamentare riconosciuta all ' Ente, le clausole contenute nei CC.CC.NN.LL. di comparto vigenti 
nella misura in cui risultano compatibili e/o richiamate dalle fonti legislative o regolamentari: 

D.Lgs. 165/2001, in particolare per quanto previsto agli art!. 2 comma 2, 5, 7 comma 5, 40 
commi l, 3-bis e 3-quinquies, 45 commi 3 e 4; 
D.Lgs. 150/2009, in particolare gli art!. 16,23 e 31; 
D.Lgs. 141/2011 che interviene, anche con norme di interpretazione autentica, sugli art!. 19,31 e 
65 del D.Lgs. 15012009 oltre a disposizioni transitorie introdotte con l'art. 6; 
D.L. 78120 l O convertito in legge 122/20 l O, in particolare gli art!. 9 commi l , 2 bis, 16, 17 e 2 1; 

. Schede per il sistema di misurazione e valutazione del merito; 
1- C.C.N.L. comparto Regioni-Autonomie Locali sottoscritti in data 31/03/1 999, 01 /04/1999, 
-. 14/0912000,22/01/2004,9/0512006, 11 /04/2008, 31/07/2009 e 21 /05/2018. 

2. Le parti si danno reciproco atto della parziale operatività delle norme introdotte dal D.Lgs. 
150/2009 e dal successivo "correttivo" D.Lgs. 14 1/20 11 , in particolare per la differenziazione 
retributiva in fasce di cui agli art. 19, commi 2 e 3 e 31 comma 2 del D.lgs. n. I 50/2009 e si rinvia 
alla successiva contrattazione collettiva nazionale. 

Art. 2 - Ambito di applicazione, durata, decorrenza, disciplina transitoria 

l. Il presente contnitto decentrato si applica a tutti i lavo ratori in servizio presso l'Azienda 
Speciale Silvo Pastorale del Comune di Nicosia, di qualifica non dirigenziale, sia a tempo 
indeterminato sia a tempo determinato, ivi compreso il personale comandato o distaccato o 
utilizzato a tempo parziale; . 

2. Esso ha validità triennale ed SUOI effetti decorrono dall' 1.1.2018, salvo espressa diversa 
disposizione. 

3. E' fatta salva la determinazione, con cadenza annuale, dei criteri e principi generali che 
sovrintendono alle modalità di utilizzo delle risorse economiche destinate ad incentivare il merito, 
lo sviluppo delle ri sorse umane, il miglioramento dei servizi, la qualità della prestazione e la 
produtti vità. 

4. Il presente contratto conserva la sua efficacia fino alla stipulazione del successivo, salvo il 
caso in cui intervengano contrastanti norme di legge o di contratto nazionale. 
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5. La durata della sezione negoziale, ai sensi dell'art 4 c 4 del CCNL 1.4.99, per la stipula del 
CCDIA è fis sata in 30 giorni che possono essere, d'intesa tra le parti, prorogati per una sola volta e 
per un massimo di 30 giorni. 

Art. 3 - Verifiche dell'attuazione del contratto )l. Le parti convengono che, con cadenza almeno annuale verrà verificato lo stato di attuazione 
del presente contratto, mediante incontro tra le parti firmatarie, appositamente convocate dal 
Presidente della delegazione trattante di parte pubblica. 

2. La delegazione trattante di parte sindacale potrà richiedere altri incontri mediante richiesta 
scritta e motivata da trasmettere all ' Anuninistrazione. Il Presidente della delegazione trattante di 
parte pubblica convocherà la riunione entro 5 giorni dalla ri cezione della richiesta. 

Art. 4 - Interpretazione autentica dei contraUi decentrati 

l . Nel caso insorgano controversie sull ' interpretazione del contratto , le delegazioni trattanti si • 
incontrano per definire consensualmente il significato delle clausole controverse, come organo di 
interpretazione autentica. 

2. L' iniziativa per chiedere la convocazione può anche essere unilaterale ; nel qual caso la 
ri ch iesta di convocazione delle delegazioni deve contenere una breve desc rizione dei fatti e degli 
e lementi di diritto sui qual i si basa la contestazione. La riunione si terrà in tempi congrui , di norma . , 
entro 5 giorni dalla richiesta avanzata. 

3. L'eventuale accordo di interpretazione è soggetto all a stessa procedura di stipulazione del 
presente contratto e sostituisce la clausola controversa con efficacia retroattiva alla data di vigenza' 
dello stesso. L'accordo di interpretazione autentica ha effetto sulle eventuali controversie individuali 
in corso, aventi ad oggetto le materie regolate dall'accordo, solo con il consenso delle parti ~ . 
interessate. 

TITOLO II - TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 

CAPO J CRITERI GENERALI PER LA COSTITUZIONE, LA RIPARTIZIONE E 
DESTINAZIONE DELLE RISORSE I J 

Art. 5 - Quantifieazione delle risorse 

" l . La determinazione alU1Uale delle risorse da destinare all'incentivazione del merito, allo 
sviluppo delle risorse umane, al miglioramento dei se rvizi, alla qualità della prestazione ed alla 
produttività nonché ad al tri isti tuti economici previsti nel presente contratto, è di esclusiva 
competenza dell ' Anuninistrazione. Per il 2018 le parti danno atto che il fondo è costituito ed è 
determinata la riparti zione e l'utilizzo del fondo come da tabella allegata sub A) al presente. ""0 '''' 111 

IJ II~ 'n " 
2. Nel triennio di riferimento la suddetta determinazione sarà effettuata in conformità e nel 

tl) " " " 
rispetto dei vincoli e limiti imposti dall'art. 9 comma 2 bis del D.L. 7812010 convertito in legge .\l'l \ 

122/201 0, tenuto conto delle interpretazioni giurisprudenziali consol idate nel tempo. 01 I il ' 

b) l'i ",'
3. Le parti danno atto che s i può recuperare, nella parte utili zzabile del fondo , la quota delle c) Il (', ·,,, 

risorse destinate al finanziamento della progressione orizzontale del dipendente cessato che vanno a 1.lfld! t 
fi nanziare la parte variabile del fondo destinato alla produttività co llettiva. li) l'i""" , 

01 



~ 

4. Le risorse variabili di cui all'art. 15 comma 2 del CCNL dell'I /0471999 (confermate 

nell'ambito dell'art. 31 comma 3 CCNL 22.0 1.2004) possono essere rese disponibili nel rigoroso ed 
acccrtato rispetto dei presupposti contrattua li e normativi vigenti, solo per effettive di sponibilità di 
bilancio create a seguito di processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività ovvero 
l'sprcssamente destinate al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità. 
I.' incremento in oggetto non può consolidarsi nel tempo, ma necessita di ripetuti apprezzamenti e 
va lutazioni con cadenza almeno annuale. Le relative di sponibilità devono essere specificatamente 
destinate a finanziare i particolari obiettivi gestionali individuati. In caso di mancato 
ruggiungimento (totale o parziale) degli obiettivi predetti l'importo previsto per il loro 
finanziamento e/o le conseguenti economie da utilizzo non possono essere destinati al 
finanziamento di altri istituti del trattamento economico accessorio non collegati ai particolari 
sopraddetti obiettivi di razionalizzazione e/o riorganizzazione delle attività programmate. 

5. Le risorse variabili aggiuntive di cui all'art. 15 comma 5 CCNL 01/04/1999 (per l'attivazione 
di nuovi servizI o per l' implementazione di processi di riorganizzazione finalizzati 

" 	 all' accrescimento dei servizi esistenti ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del 
personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o 
delle risorse finanziarie disponibili) possono essere stanziate esclusivamente qualora le effettive 
capacità di bilancio dell'Ente lo consentano e sempre nel rigoroso ed accertato rispet10 dei 
presupposti contrattuali e normativi vigenti. Sono condizioni essenziali e legittimanti, le seguenti: 
a) elaborazione di un apposito progetto che dimostri sempre l'esistenza di obiettivi di 

miglioramento o l 'implementazione di nuovi servizi (non possono essere riproposti o reiterati 

obiettivi già conseguiti in anni precedenti), in termini non generici, ma di ri sultati concreti, con i 

correlati standard e/o indicatori di conseguimento detem1inanti una oggettiva condizione di 


. misurabilità e verificabilità; risultati che siano sfidanti in quanto possano essere conseguiti so lo 

tramite un ruolo attivo e determinante del personale co invo lto; 

b) incentivazione della performance del solo personale direttamente interessato e coinvolto; 
c) stanzi amento in bilancio garantito ed in misura che risulti ragionevole in quanto rapportato a lla. 	,

èlÌtità (valorizzabile) dei previsti incrementi quantitativi e/o qualitativi di servizi; 
ti) accertamento e verifica del grado di raggiungimento dei risultati programmati, sulla base del 

rispetto degli standard elo indicatori predetetminati ed in seguito di relazione a .consuntivo della 
\;. Direzione Tecnica; 
c) garanzia che le risorse siano rese disponibili so lo a consuntivo, a risultati raggiunti , al fine di 

corrispondere effettivamente ali 'incremento di performance realizzato; 
I) 	 previsione che, in caso di mancato raggiungimento (totale o parziale) degli obiettivi e risultati 

predetti, l'importo previsto per il loro finanziamento e/o le conseguenti economie da utilizzo non 
possono essere utilizzati per il finanziamento di altri istituti del trattamento economico 
accessorio e, pertanto, costituiranno economia di bilancio per l'Ente. 

Art. 6 - Criteri generali per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie 

l. Le ri sorse finanziarie annualmente calcolate (come da CCNL e norme vigenti) e disponibili (a 
costituire il "fondo risorse decentrate") sono ripartite, ai fini dell'applicazione degli istituti di cui al 
successivo art. 7, secondo i seguenti criteri generali : 
n) corrispondenza al fabbisogno di salario accessorio rilevato nell'Ente sulla base dell'analisi dei 

servizi erogati, delle relative caratteristiche quantitative e qualitative nonché in relazione agli 
obiettivi di gestione predeterminati dagli organi di governo; 

b) riferimento al numero ed alle professionalità delle risorse lUTIane di sponibili ; 
c) necessità di implementazione e valorizzazione delle competenze e professionalità dei dipendenti, 

anche al fine di ottimizzare e razionalizzare i processi decisionali ; 

d) rispondenza a particolari condizioni di erogazione di determinati servizi; 




e) fino alla stipulazi one del prossimo CCNL non si applica il sistema di valutazione in "fasce di 
merito"; tuttavia - conformemente a quanto previsto dal combinato disposto dell'art. 31 comma 
2 e 19 comma 6 del D.Lgs. 150/2009 modificato ed integrato dal D.Lgs. 141 /2011 "deve essere 
garantita l'attribuzione selettiva della quota prevalente delle risorse destinate al trattamento 
economico accessorio collegato alla performance, in applicazione del pnnclplO di 
differenziazione del merito", come previsto nel Regolamento disciplinante la mlsuraZlone e 
valutazione del merito adottato dali 'Ente; 

2. Le parti convengono altresì sui seguenti principi fondamentali: 
a) i sistemi incentivanti la produttività sono informati ai principi di seietti vità, concorsualità, 

effettiva differenziazione delle valutazioni e dei premi, non appiattimento retributivo; 
b) le ri sorse, attraverso il Sistema di misurazione e valutazione delle performance, sono distribuite 

secondo logiche meritocratiche e di valorizzazione dei dipendenti che conseguono le migliori 
performance; 

c) la premialità è sempre da ricondursi ad effettive e misurate situazioni in cui, dalla prestazione .1 
lavorativa del dipendente, discende un concreto vantaggio per l'Amministrazione, in tennini di 
valore aggiunto conseguito alle proprie funzioni istituzionali ed erogati ve nonché al 
miglioramento quali-quantitativo dell'organizzazione, dei servizi e delle funzioni; 

d) il sistema premiale non può prescindere dalla corretta impostazione e gestione del ciclo della 
performance sulla base delle seguenti fasi essenziali : 


pianificazione di mandato; 

pianificazione triennale degli obiettivi strategici sull a base degli ind irizzi dell 'organo politico, 

coerente con gli atti di programmazione f1l1anziaria; 

l) individuazione degli obiettivi costituenti declinazione annuale degli obiettivi strategici e . :-' 
degli obiettivi operativi; 2) assegnazione contemporanea alle strutture ed ai relativi dirigenti ' 
titolari degli obiettivi di cui al punto I; 3) indiv iduazione degli indicatori e degli impatti " . 
finali attesi, correlati agli obiettivi e alle linee funzionali, con particolare riferimento alla ' 
posizione degli utenti dei servizi e dei portatori di interessi; 4) attribuzione delle { 
risorse e dei mezzi strumentali n ecessar i al raggiungimento degli obiettivi stessi; 'J 
monitoraggio infrannuale, e comunque in occasione degli ademp imenti di cui " 
all'articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, del grado di 
raggiungimento degli obiettivi assegnati in rapporto alle risorse, diretto a consentire gli 11101 

eventuali interventi corret tivi e ad assicurare il buon andamento dell'azione I ' l 

amministrativa anche attraverso interventi integrativi sulla base di nuove esigenze e .II 

problematiche intervenute; ,I I 

misurazione a1 termine dell'anno di riferimento dei risultati conseguiti - di 

dall'amministrazione nel suo complesso e dalle singole strutture organizzative, sulla base 
degli obiettivi e degli indicatori assegnati; 
valutazione dei risultati individuali realizzata attraverso il Sistema di misurazione e 

11 \ I \ valutazione di cui all'apposito Regolamento; 

rendicontazione dei risultati nei modi indicati dall'apposito regolamento; 

utilizzo dei sistemi premianti secondo criteri di valorizzazione del merito; 

la prestazione individuale è rilevata ed apprezzata in ragione delle seguenti componenti: 

raggiungimento degli obiettivi assegnati ed anali si dei risultati conseguiti, qualità della 

prestazione e comportamento professionale; 


3. Annualmente in sede di ripartizione del fondo si definiscono le risorse da destinare alla ,. 
produttività da erogare a consuntivo sulla base del raggiungimento degli obiettivi assegnati ed in -' I 
base alla valutazione del singolo dipendente come da sistema di valutazione adottato. 

Art. 7 - Strumenti di premialità 



I, Conformemente alla normativa vigente nel triennio di riferimento (fatte salve successive 
nwd i fiche c/o integrazioni), l'Amministrazione ha individuato i seguenti strumenti di premialità: 
Il) I cOl11pcnsi diretti ad incentivare il merito , la produttività ed il miglioramento dei servizi (c.d. 

"pi'Odultività"), istituto per il quale è richiesta l'applicazione del Sistema di misurazione e 
vnlul~zione della performance adottato dall' Ente nonché l'applicazione delle modalità di 
cl'oguzione previste nel Regolamento disciplinante la premialità, con le decorrenze ivi previste; 

hl 	le progressioni economiche, sulla base di quanto stabilito dai contratti collettivi nazionali ed 
Integrativi , nei limiti delle risorse disponibili e secondo i criteri stabiliti dall'art. 23 del D.Lgs. 
150/2009, nonché degli effetti meramente giuridici imposti dall'art. 9 comma 21 del D.L. 
711/2010 (convertito in legge 122/2010) , istituto per il quale si applicherà, con apposito 
regolamento, il Sistema di misurazione e valutazione della performance; 

c) 	le indennità previste dalla contrattazione collettiva nazionale ed integrativa decentrata e le 
specifiche forme incentivanti e/o compensi previst i dalla normativa vigente e riconducibili alle 
previsioni dell 'art. 15 comma 1 lettere d) e k) del CCNL 01.04.1999. 

li) 	le eventuali economie aggiuntive destinate all'erogazione dei premi dall 'art.16 comma 5 del D.L. 
98/20 11 , convertito in legge n.llI120ll, ovvero derivanti dall'attuazione dei "Piani di 
Razionalizzazione"; conformemente a quanto previsto dall'art.6 del D.lgs.n.1 41/20 11, questi 
incentivi sono erogabili solo in attuazione delle fasce di premialità stabilite dall' Ente in 
applicazione dell'art.3l del D.lgs.n. 150/2009, nel rispetto dei vincoli finanziari e del patto di 
stabilità. 

CAPO II - PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE 

Art. 8 - Criteri generali 

I. L'ist ituto della progressione economica orizzontale si applica al personale a tempo 
indl\terminato in servIZIO presso l'Ente, nel rispetto di quanto previsto dall'art.23 del 
D.lg n.150/2009. 

2. Per concorrere alla progressione economica orizzontale è necessario che il lavoratore abbia 
.- 111 ~urato, entro la data precedente la decorrenza del beneficio, una permanenza minima presso 
1 ente nella posizione economica immediatamente inferiore: 
• di due anni per l'accesso alla seconda e terza posizione economica; 
• di tre anni per l' accesso alla quarta posizione economica o successive; 
• d i tre anni per l'accesso alla terza posizione D l; 

3. Fermo quanto previsto al comma precedente, il dipendente assunto tramite mobilità può 
concorrere alla progressione economica orizzontale solo dopo avere maturato a.lmeno un biennio di 
servizio presso l'ente. 

4. In sede di accordo annuale, saranno definite le risorse da destinare all'istituto della 
progressione orizzontale, la relativa ripartizione tra le categorie e i criteri di se lezione. 

5. Il valore economico della progressione orizzontale è riconosciuto dal 1 gennaio dell'anno 
successivo a quello di valutazione. 

6. Le parti convengono che, nel periodo di vigenza delle limitazioni di cui all'art.9, commi l e 
21, del D.L. 7812010, conv. nella L.122/20l0, non si effettuano progressioni economiche 
orizzontali , nemmeno ai fini giuridici. 

http:dall'art.23
http:dell'art.3l


CAPO lJ) - FATTISPECIE, ('rHTERI E PROCEDURE PER LA 

CORRESPONSIONE DEI COMPENSI ED E DELLE INDENNITA' VARIE 


Art. <) -Principi generali 

1. Con il presente contratto, le parti duiiniscono le condizioni di lavoro per l'erogazione dei 
compensi accessori di seguito definiti "indennitò". Tali indennità sono istituite e regolamentate dai 
CCNL ed illivelJo di contrattazione dcccntrotu può solo definire le modalità di applicazione. 

2. Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente rese ed aventi 
le caratteristiche legittimanti il ristoro; non competono in caso di assenza dal servizio e sono 
riproporzionate in caso di prestazioni ad orario ridotto. 

3. Non assumono rilievo, ai fini della concreta individuazione dei beneficiari , i profili e/o le 
categorie professionali. 

4. L'effettiva identificazione degli aventi diritto, sulla base di quanto stabilito nel presente Capo, 
è di esclusiva competenza del Dirigente. 

5. L'indennità è sempre collegata alJe effettive e particolari modalità di esecuzione della 
prestazione che si caratterizza per aspetti peculiari negativi in termini di rischio, pericolo , disagio, ./'7 
grado di responsabilità. / ' 

6, La stessa condizione di lavoro non può legittimare l' erogazione contestuale di due o pip 
indennità. " ~~'"". 7. Ad ogni indennità corrisponde una fattispecie o una causale nettamente diversa. 

(' 
8. Il permanere delJe condizioni che hanno determinato l'attribuzione dei vari tipi di indennità è 

riscontrato con cadenza periodica, almeno annuale, a cura del competente Dirigente. 

9. Tutti gli importi delle indennità di cui al presente capo sono riferiti al rapporto di lavoro a 
tempo pieno, sono opportunamente rapportate alle percentuali di part time. 

10. Gli eventuali risparmi dai compensi per le indennità vanno ad alimentare la quota di fondo 
finalizzata a finanziare la produtti vità legata alla performance individuale e di gruppo. 

Art. 10- Fondo per la produttività collettiva e miglioramento dei servizi 

l. l sistemi di incentivazione collettiva sono finalizzati a promuovere effettivi e significativi I 

incrementi di produttività, in termini di maggiore efficienza, efficacia e qualità dei servizi I 

istituzionali, con particolare orientamento all'utenza, e sono correlati al merito e all' impegno di 
gruppo e/o individuale conseguenti alla misurazione e valutazione della performance. 

2. L'attribuzione dei compensi incentivanti al personale è attuata in unica soluzione annua dopo 
la valutazione del raggiungi mento degli obiettivi della valutazione dei dipendenti da parte della 
Direzione Tecnica, con riferimento ai risultati conseguiti. 

3. La somma destinata alJa produttività collettiva verrà ripartita tra i vari Servizi in base al 
numero dei dipendenti assegnati e alle loro categorie di appartenenza con appositi parametri di 
riferimento. 



Il , Ai lilli dd riparto del fondo tra i vari Servizi e della conseguente liquidazione, vengono 
I II l11'OJ'dNII i segucnti parametri di riferimento per ciascuna categoria: 

I 'MI I): purametro 1,5; 
, ( 'Itl. ( ' : parametro 1,2; 

('~1. H: parametro 0,9; 
»­ ('tll. A: parametro 0,7. 

I'\'I" i I personale con rapporto di lavoro a tempo parziale i suddetti parametri saranno rapportati 
11I·"I'''I"~.ionalmente al tempo parziale contrattuale. 

5. Nei casi di assunzione in servizio o di cessazione durante l'anno, il valore del relativo 
l'unlltll:tro va rapportato al periodo di permanenza in servizio. 

(,. A consuntivo, in fase di liquidazione si terrà conto della valutazione relativa al 
l"IIf'gillllgil11ento deg li obiettivi assegnati al Settore. Qualora, gli obiettivi saranno raggiunti per 
illle,"" ILI quota assegnata al Settore e/o Servizio verrà erogata per intero; mentre se la media 
pel"ccnluule di raggiungimento degli obiettivi sarà inferiore al 100%, la somma assegnata da 
liljllidure verrà ridotta proporzionalmente a tale l11edia percentuale di raggiungi mento degli obiettivi. 

7, l,II quota individuale di incentivazione da liquidare a ciascun dipendente sarà determinata con 
1'ltl'jlliclI ~, i()ne della seguente formula: 

CxV 

<;'UIII11 individuale = Ms x -----­

I CxV 

- It1USSII salariale attribuita al Settore e/o Servizio da liquidare; 

(' .' j1nl'lllllctro della categoria di appartenenza del dipendente; 

v " vl11utuzione riportata dal dipendente; 

>.,; l' X V - sommatoria dei prodotti dei parametri per la valutazione di ciascun dipendente; 

~ , Nei casi in cui in un Servizio risulta assegnato un solo dipendente, la quota individuale sarà 
dult!l'lllilll.ltu dalla seguente formula : 

()Utltu individuale = Ms x V 

Art. 11 - Indennità per specifiche responsabilità (art. 36, co. 2, CCNL 22/1/2004) 
~ 

I, L'indennità prevista dall 'art. 36 comma 2 del CCNL 22.01.2004 - che introduce la lettera i) 
1III'uri. 17 cOl11l11a 2 del CCNL O1.04.1999 è destinata a compensare le specifiche responsabilità de! 
p\'l"stllluic delle categorie B, C e D attribuite con atto formale dell'Ente, derivanti dalle qualifiche; 
L'''lllpensare, altresì, i compiti di responsabilità eventuall11ente affidati agli archivisti informatici 



nonché agli addetti agli uffici per le l'cl u",h.lll I ·,1n Il Jlubblìco; compcnsare ancora ]e funzioni di 
ufficiale giudiziario attribuite ai messi l1ollflclllnri: componsore, infine, le specifiche responsabilità 
affidate al personale addetto ai serviz.i di protcz.lollè cl vJle: 

2. L' indennità di cui al presente urticolo IH)1l () CUlllulabile con qualsiasi altra tipologia di 
indennità per responsabilità (ari. I7 COIIl/nri 2 leo/Imi jJ CeNL 01.04.1999); nel caso ncorrano 
entrambe le fattispecie legittimanti, al dipclldcnk C,lI11petGn\ quella di importo maggiore . 

Art. 12 - lndcnnlhì plli' p"l'lIrollri responsabilità 

L L'indennità di cui al presentc ul'tieolo I: finnliz.zutu a riconoscere e va lorizzare, nell'ambito 
de]]'articolazione organizzati va dell'cnte, l'M~ullzionc di specifiche responsabilità - ulteriori 
rispetto ali 'esercizio dei compiti c ddle 1\lI1zioni propri della declaratoria della categoria di 
appartenenza - da parte del personalc dipendente non titolare di posizione organizzativa. 

2. In riferimento a quanto previsto dall'uri, 17 comma 2 lettera D, aggiornato da ultimo dall'art. 7 
comma l del CCNL 09.05.2006, si confìglll'0110 le posizioni di lavoro caratterizzate da particolari e 
specifiche responsabilità, che saranno apposltamentc cd esclusivamente individuate dal competente 
Dirigente in stretta correlazione con lo concreto organizzazione del lavoro, con l'organizzazione 
degli uffici e dei servizi, e con la ra/.ionnli?zùzione cd ottimizzazione dell'impiego delle risorse 
umane. L' atto di conferimento dell'incarico di particolare e specifica responsabilità deve essere 
scritto ed adeguatamente motivato. Possono essere destinatari dell ' incarico dipendenti inquadrati in 
categoria B, C o D (non titolari di posizione or!>anizz.ativa). 

.., ' '" 
~., 	 , . '" 

3. Le fattispecie alle quali i Dirigenti ùovmnl1o fare riferimento sono le seguenti: 
a) responsabilità di un servizio, inteso come struttura intermedia formalizzata nello schema 

organizzativo dell'Ente che presuppone: elevata autonomia operativa, coordinamento dell'attività di r, . 
un significativo numero di risorse umane, concorso alla formazione delle decisioni del Dirigente, '., i;,· 
gestione di rapporti e relazioni complesse e continuati ve con interlocutori esterni, predisposizione e ' ·,; 
firma di tutte le proposte da sottoporre all'adozione del Dirigente, solo per i dipendenti di Cat "Q~ 
delega all'adozione in sostituzione del Dirigente in via temporanea di atti a rilevanza esterna; J ~ 

b) coordinamento di personale da parte di dipendenti di Cat B e C, ad esempio squadr~di 
operai, svolto in modo continuativo e con assunzione di responsabilità in ordine al risultato del 
lavoro svolto agli operatori assegnati; 

CAPO IV - COMPENSI PREVISTI DA SPECIFICHE 
DISPOSIZIONI DI LEGGE 

Art. J3 - Compensi 

L 	Art 15, comma l lettera d), CCNL 01.04.1999 "le somme derivanti dalla attuazione dell 'art. 
43 	della legge 449/1 997", si riferi sce a: 

proventi da sponsorizzazioni; 
proventi derivanti da convenzioni con soggetti pubblici e privati diretti a fornire ai medesimi 
soggetti, a titolo oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari; 
contributi dell'utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso terzi 
paganti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali. 

2. Ai sensi dell 'art. 15, comma l lettera k), del CCNL 1/04/ 1999, tutte le risorse che specifiche 
disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestaz ioni o di risultati del personale 
devono confluire nel fondo per lo sv iluppo delle risorse umane ed in particolare: 



• 	 incentivi per la progettazione e pianificazione (art. 92 comma 5 e 6 D.Lgs. 163/2006): le 
1I10dalità di erogazione saranno contenute in un apposito Regolamento, nella misura stabilita 
dalla legge, al lordo di tutti gli oneri accessori anche a carico dell ' Ente; 

3. Le risorse di CLli all'art. 16 della L.r. 12/11/1996 vengono contabilizzate nel fondo e vanno 
destinate alla produttività collettiva con il sistema di misurazione e valutazione della perfonnance. 

Art. 14 - Piani di razionalizzazione 

I. In applicazione di quanto contenuto nell'art 16 c 4 e 5 D.L. 98/1 I, convertito in L nr I l III I le 
parti riconoscono la validità e l'utilità dei piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa ai 
fini dell'incremento delle risorse decentrate. 

2. Entro il 3 I /03 di ogni anno l'amministrazione aziendale su proposta del dirigente potrà 
adottare piani tricnnali di: 
a) razionalizzazionc c riqualificazione della spesa; 
b) semplificazione e digitalizzazione; 
c) riordino e riorgnnizz.azione amministrativa; 
d) riduzione dci costi della politica e di funzionamento; 
Dopo l'adozione, integrare il piano degli obiettivi/piano perfonnance con le attività di cui sopra, 
prevedere in biluncio una somma corrispondente agli obiettivi di rispannio di cui il 50% alla 

I. contrattazione deccntrata. 

' \ 3. Le eVèntunli economie aggiuntive effettivamente realizzate rispetto a quelle previste dalla 
n~rmntiva vigonte potranno essere utilizzate annualmente, una tantum, nell'importo massimo del 
5'0% per finonziare In contrattazione, di cui il 25% distribuito secondo le fasce di merito, previste 

::Z!jiìl'art 19 dd j),Lgs, 150/09, alla generalità dei dipendenti; mentre il rimanente 25%, sempre 
'/ secondo le lÌ!sce di merito, quale incentivo ai soli dipendenti che hanno consentito il 

r'lggiungil1lclnto del;!li obiettivi insiti nei piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa. 

4, l rispnrml conseguiti saranno utilizzabili .solo se, a consuntivo, sarà accertato dal Collegio dei 
revisori, il r088lun~lmento degli obiettivi fis sati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei 
plani c verl'nl1110 f'ilollzzati i conseguenti rispanni. 

5. 	I plUJ11 ndultHli SODO oggetto di infonnazione sindacale successiva. 

6. Le purI! conoordano che per l'attribuzione dei risparmi al personale coinvolto negli obiettivi 
dei pinnl Mllhrn riferimento al sistema di valutazione delle perfonnance adottato dall'ente. 

7. Le pllrtl ,hlnno atto, altresì, che, come da giurisprudenza onnai consolidata (si veda Corte 
Conti 80Z AUlonoO!le 51 /contrlll, 2113) le economie derivanti dai piani nella quota destinata alla 
conlr(llll1v.luno, "Mo risorse variabili utilizzabili una tantum per un solo anno, quello successivo al 
consCJ.lUhl\ Illu d i risparmi certificati , che possono essere considerate in deroga al fondo, nel 
rispetto d~J 11/11111 di eui all'art 9 c 2 bis D.L. 78/710, solo per le somme destinate a coloro che 
contrlb\liMQOI1{l "I1n realizzazione delle economie, "Attraverso il diretto coinvolgimento in mansioni 
supph.ltlv fl~p Ilo 01.\1 i ordinari carichi di lavoro". 



ALLEGATO SUB A) 

Costituzione del fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività anno 2018 

Art. 1 
Campo di applicaziol/e 

Il presente contratto decentrato integrativo disciplina la costituzione e l'utilizzo del fondo per le 

politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività per l'anno 2018, secondo le 

previsioni di cui agli artt. 15 e 17 del C.C.N.L. 1/4/1999 e agli artl. 31 e seguenti del C.C.N.L. 

del 22/0112004 , del C.C.N.L. del 09/05/2006, del C.C.N.L. dell'l1l04/2008, del C.C.N.L. del 

31/07/2009 e del C.C.N.L del 21/05/2018. 


Il presente accordo si applica al personale dipendente dell'Azienda Speciale Silvo - Pastorale del 
Comune di Nicosia con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

Art. 2 
Costituzione del fondo per lo sviluppo delle risorse umane 

e per la produttività 

Il fondo per lo svi luppo delle risorse umane e per la produttività ammonta, per l'anno 2018, ' 
complessivamente a € 2.510,74 ed è così costituito, in applicazione dei criteri di cui all'art. 15 del 
C.C.N.L. del 1/4/1999 e all 'art. 31 e SUCCo del C.C.N.L. del 22/0112004, all'art. 8 del C.C.N.L," " 
dell'l 1/04/2008 e all'art. 4 del C.C.N.L. del 31/07/2009 e del C.C.N.L del 21/05/2018 dai seguenti " 
elementi: ..J{l 



---------

CONTRAlTAZIONE INTEGRATIVA ANNO 2018 - IMPORTO FONDO/RISORSE 
---r;:- -,-,- ! 

RISOR SE DECENTRATE STABILI (ort,67 commi J e 2 CCNL 2115/2018): I ENTRATE USC ITE l 
Unico importo consolido'o unno 2017 (A rt ,6 7 co, I CCN L 21 /511018) 1.317,40 I I 
Q uota di € 83,20 personale in servizio al 31/12120 15 (A rt, 67, co,2 le ILa) I I 
D iffer~nzjali po:si/.ioni_ di ~\j~.p~_l/\~}: _27~_s:_~ ,--~J~~t :_~1 18,00 

R l A e asscgn i ad pt;rSOllum pc f $Ona Ic.:.c::cs",:=a,:.:o...:(:.:A_rt::., 6:,7...:,.:.c-,-0,-, 2:,::le:.:I1:.:'':'c"-}_ ___:_=---:-:---::---+---------~ 

Eventuali risorse riassorbilc ni scnnsi dell'a rt .2, co.J, D.Lgs 16512001 (Art.67, co. 2 lett. d) 


Pc rson~.!Y.!!:~s(~(il_O .(Ar:!.~.7.'_c~J~.lt~:_:_-_:_;____:_:-_::,___=:_:_:_:__=_-------+-----=------1 
Risorse per ritlu/jonc slabilt,; posti personale dirigenziale (Art.6?, co. 2 lett. f) 
Incremc~(_)Jx:: r ~ idu/jon~ sl~hilc ~ traordinario (Art. 67, cO.2Iett. g) 50,00 
lncremento dnl"lr,ionc organica - (Art.67, co. 2 le tt. h) 

TOTALE RISORSE DECENTRA TE STABILI 1,3 85,40 

RISORSE DECENTRATE VARIABILI (arL67 comma 3 CCNL211512018)·
•.. .,,_._ ..-


Risorse derivanti dalYatLuazionc dell'artA3 L. 449/97 e art.5 CO .! Jel1.d (Arl67. (0.3 leH.a) ­
Risorse dcrivunti specifiche dispos izioni di legge (Art. 67, co.3, lett.e). Funzioni tecniche -I 

.. Rj~.Qrs~- fr'aziol1i RI A j)Crs9!l~J~ cessalo (Art.67, çQ,> le~. d) I ­
Risorse di cui aJ rnrt.54 cenl14/912~Messj notificatori (art.67, C,?,:.?, lettof) ­

." I .. ..", 
(Art.67, co. 3 lett. h e co.4) ­

Risorse per il conseguimento di obbiettivi de li' Ente (Art.67 co.5 letto b) 

~,~_C?t.sc".su m~I)IC s3.~L!.227.:.lJ% annuo 

1.125,34 


_S;;;"~ n(}n-.~.~i.l.~l·e-~-ndo 2017~r atte profess ionalità (artI7 c0.5 t art67. co.l , 3° peri~ ­
TOTALE RISORSE DECENTRATE VARIABILI 1.125,34 


Totale risorse stabili e variabili ,J:~~0,74- "-0 _­

Riduzion_c ex art, 9, co.2-bis D.L. 78/2010 operata anno 20 14 ­

Fondo anno 2018 2 .510,74 ._--­
I 

UTILIZZO 

Fondo progressioni economiche orizzonta~ effettua te [mo .U'armo 2017 (da CI a C2) i 502,32 

Indennilà di comparto anno 2018 ca lo C 497,52 

Indennilà di comparto armo 2018 Ga l D I, 563,40 
. Compens i per particolari responsabilità (arL 17 co.2 lett, f ceni Ol /411999) 317,56 

F~~~~~;~~~ogres~ioni economiche orizzontali per l'anno 2018 (da C2 a C3) (art.68, co.2 62994 

'FOTALE COM PLESSIVO FONDO 2,510,74______________________________________-L______________~ 

Art. 3 
Riparto ed utilizzo delfondo 

Le risorse di cui all'articolo precedente sono finalizzate a promuovere effettivi e significativi 

miglioramenti dei servizi dell'Ente, in termini di efficienza, efficacia e qualità, anche attraverso 

piani e programmi di lavoro e per il conseguimento di obbiettivi dell'ente, anche di mantenimento, 


In relazione alle finalità sopra indicate ed in forza della disciplina di cui all 'art, 17 del C.C:N.L del 
11411999, agli artt. 31 e seguenti del C.C.N,L. del 22/0 112004, all 'art, 41 del C.C.N.L del 
22/0112004, all'art, 8 del C.C.N.L dell ' l 1104/2008 e all'art. 4 del C.C.N.L del 3110712009 e del 
C.C.N.L del 21/0512018 , le risorse di cui all'articolo precedente vengono ripartite tra le seguenti 
finalità: 


FINALITA' I Importi
I I 
Fondo progressioni ;~~~~~r:niche orizzontali e ffettuate fmQ all'anno 201 7 (da Cl a C2) 502,32 

Indennità di comparto anno 2018 caL C 497,52 

lndennj!à di c0rT!pa~~o anno 20 1 8 _~~'~:-"D"-:---=-::---::-:--::---:-:c==:::----------t- ---------:56~2 
C,,-mpensi per rar'icoi;J ri responsabilità (art. 17 eo,2 lett.f çcnl 01 /4/1999) 317,56 

Fondo nuove progrC:isioni economichc orizzontali per l'anno 2018 (da C2 a C3) (art.68, co.2 629 94 

TOTALE COMPLESSIVO FONDO 2.510,7 4 

http:s3.~L!.227.:.lJ
http:C?t.sc".su
http:aJrnrt.54


Art. 4 
Compensi per particolari responsabilità 

In riferimento ali 'anno 2018 viene destinata, a titolo di compensi per compiti particolari che 
comportano specifica responsabilità, come previsto dall' art. 17 del C.C.N.L. del 01104/99 co. 2 
lettera F, la sorruna di € 317,56 annua all'unica unità lavorativa in servizio, con profilo 
professionale di "Agente di Custodia" - Cal. C· posizione economica C2, per l'anno 2018. 

Art. 5 
Normajìnale 

Tutte le indennità per salario accessorio di cui al presente contratto vanno liquidate con 
provvedimento del Direttore Tecnico dell'Ente. 

La parte economica del presente contratto avrà validità fino al 31112/2018, salvi adeguamenti in 
forza di norme legislati ve in materia. 

/\ /\ /\ /\ 1\ 

{.'~" t. PE~tA PARTE PUBBLICA 

f~~,~U ~r.. ,'... . . )ji1/J n. ­
'"1.<11,.( , .. ,IVV~ 
'. ,,l.,, ••,_~" 

,:<;1 '; • 

1/#" ·' . , . ' ",. 



Allegato "A" 

AZIENDA SPECIALE SILVO PASTORALE 

COMUNE DI NICOSIA 

(PROVINCIA DI ENNA) 

METODOLOGIA PER LA VALUTAZIONE 

AI FINI DELLA PROGRESSIONE ECONOMICA ORRIZZONTALE 


La progressione economica all'interno della categoria si sviluppa, partendo dal trattamento tabellare 
iniziale, con l'acquisizione in sequenza degli incrementi corrispondenti alle posizioni successive. 

PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE 

NELL'AMBITO DELLA CATEGORIA "C" 


ACQUISIZIONE DELLE POSIZIONI "C3" 
Per i passaggi alle posizioni economiche "C3", seconda posiZione economica successiva al 

trattamenti tabellari iniziali, vengono valutati i seguenti elementi (art.5, co. 2, lett. b e c): 

l. 	 Esperienza acquisita (anzianità); 
2. 	 Risultati consegui ti; 
3. 	 Prestazioni rese con maggiore arricchimento professionale, acqUlsito anche a seguito di 

interventi formativi e d'aggiornamento collegati alle attività lavorative; 
4. 	 Impegno profuso; 
5. 	 Qualità della prestazione individuale resa. 

Fissato 100 il valore massimo globale attribuibile, SI sviluppa un sistema di valutazione così 
articolato: 

r:~ Esperienza acquisita Valore Massimo Parziale 20 

2;1 Risultati conseguiti Valore Massimo Parziale 20 


rese con maggIOre arricchimento Valore Massimo Parziale 20
l:r Prestazioni 
professionale, acquisito anche a seguito di interventi 

formativi e d'aggio"rnamento 


4. 	 Impegno profuso Valore Massimo Parziale lO 
5. 	 Qualità della prestazione individuale resa Valore Massimo Parziale 30 

11. Esperienza acquisita (anzianità) (V. M. P. 20) I 
Per esperienza acquisita si intende l'anzianità di servizio acquisita nell'ambito della "vita lavorativa" 
presso l'Azienda Speciale Silvo Pastorale o presso altri enti dello stesso comparto, nei casi di 
processi di mobilità; la valutazione va riferita ai seguenti elementi: 

Attività prestata in posizione professionale riferibile a categoria inferiore a quella di ascrizione 
(Valore 0,1 per ciascun mese) Valore massimo 5 

+ 	 Attività prestata in posizione professionale riferibile alla medesima categoria (o superiore) di 
quella di iscrizione: (Valore 0,2 per ciascun mese) Valore massimo 15 
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[[Risultati conseguiti ( V. M. P. 20) 
I risultati conseguiti rappresentano il livello di conseguimento degli obiettivi e dei risultati affidati 
dall'Amministrazione, nonché il grado' di realizzazione dei programmi e dei progetti definiti 
dall'Ente, valutati sulla scorta dei seguenti parametri: 
• 	 Minimo livello di raggiungimento e di realizzazione: Valore 4 
• 	 Mediocre livello di raggiungimento e di realizzazione: Valore 8 
• 	 Significativo livello di raggiungimento e di realizzazione: Valore 12 
• 	 Rilevante livello di raggiungimento e di realizzazione: Valore 16 
• 	 Elevato livello di raggiungimento e di realizzazione: Valore 20 

3. Prestazioni rese con maggiore arricchimento professionale, acquisito anche 

a seguito di interventi formativi e d'aggiornamento (V. M. P. 20) 

• 	 Capacità di autonomia funzionale nell'ambito di istruzioni o direttive di massima ricevute: 


Valore massimo lO 

• 	 Scarsa Valore O 
• 	Minimale Valore 2 
• 	 Significativa Valore 5 
• 	Rilevante Valore 8 
• 	Elevata Valore lO 

• 	 Abilità applicativa e di sfruttamento razionale ed ottimizzato delle cognizioni apprese in 

ambito operativo e/o a seguito di processi formativi, in funzione della migliore produttività ed 

efficienza del servizio in cui si è adibiti: Valore massimo lO 

• 	 Scarsa Valore O 
• 	 Minimale Valore 2 
• 	 Significativa Valore 5 (:' 
• 	 Rilevante Valore 8 G;' 
• 	 Elevata Valore lO 

14. Impegno profuso (V. M. P. lO) 
Rappresenta il grado di impegno espresso nell'assolvimento dei compiti assegnati; la valutazione va 
effettuata con riferimento ai sotto indicati parametri, tenendo conto della disponibilità manifestata 
alle esigenze di flessibilità sia di orari che di mansioni e della effettiva partecipazione ai processi 
produttivi, in funzione dei risultati da conseguire e/o dei programmi da realizzare: 

• 	 Scarso Valore 2 
• 	 Minimale Valore 4 
• 	 Significativo Valore 6 
• 	 Rilevante Valore 8 

Valore lO• 	 Elevato 

15. Qualità della prestazione individuale resa ( V. M. P. 30) 
La qualità della prestazione va valutata con riferimento ai sotto indicati parametri, tenendo conto 
del grado di autonomia e precisione nello svolgimento delle mansioni, della cortesia e disponibilità 
dimostrata, della effettiva partecipazione alle esigenze di flessibilità sia di orari che di mansioni. 
• 	 Grado di puntualità e di precisione nell'assolvimento delle prestazioni: Valore massimo lO 

• 	 Scarso Valore O 
• 	 Significativo Valore 4 
• 	 Rilevante Valore 8 
• 	 Elevato Valore lO 

• 	 Capacità di adattamento operativo all'ambito di intervento, alle esigenze di duttilità gestionale 

ed ai mutamenti organizzativi: Valore massimo lO 
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• Scarsa Valore O 
• Significativa Valore 4 

• Rilevante Valore 8 

• Elevata Valore lO 

• Propensione ai rapporti con l'utenza ed allo sviluppo collaborativo: Valore massimo lO 
• Scarsa Valore O 
• Sign ificativa Valore 4 

• Rilevante Valore 8 

• Elevata Valore lO 
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AZIENDA 
SPECIALE 

SILVO 
PASTORALE 

Allegato alla deliberazione 
C.d.A. n. 03/19 del 21/01/2019 

OGGETTO: 	C.C.N.L. del 22/01/2004 artt. 31 e segg. e art 4 del C.C.N.L. del 31/07/2009 e 
del C.C.N.L. del 21/05/2018. - Autorizzazione stipula contratto integrativo 
decentrato. 

PARERI 
(resi ai sensi dell'art. 53 comma l della I.r. 48/91 nel testo sostituito dall'art. 12 della l.r. 23/12/00 n.30 - e 

dall'art. 49 e 147 bis D.Lgs. 267/2000) 

Parere in ordine alla regolarità tecnica: FA VOREVOLE 

. :. ~ 
Nicosia, li 2 1 GEN 2019 	 - llIfirettore~n'o 

Dr. Mièhele S Z 
. - ( 

I 

Parere in ordine alla regolarità contabile: FAVOREVOLE 

Nicosia, li 2 1 GEN 2019 	 11l)lrettore r:~.{o 
Dr. Michele SI 

, 

. Ii • ....... 




Redatto. il presente, Jetto.<lppro.vat o. si sottoscrive. 

Il Presidente
',' . 

( .~ .. ~ , l, 

" I. _ _ _ __________ ____ _ ___ Membro 
.~2. Membro 

-,~~~~~~~~~~~~~-------

-Ar::Jgf..Y.<-.:::--l,LQ.ff2:'~=::~----------- Il Direttore Tecnico 

AZIENDA SPECIALE SILVO PASTORALE 

NICOSIA 


Deliberazio.ne inviata al Co.mune di Nico.sia in data ) :, ~,-, ~g1:f0n nota nO. 5. Posizione I - 1- si 

C OM U N'E D I N I C OS I A 

Ufficio di Segreteria 


CERTIFICATO DI F>USaUCAZIOIiIE 


N° Pubblicazione_ ____ 

Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata all'Albo Pretorio On-Iine del 

Comune nei modi e termini di legge, per giorni 15 consecutivi dal _______ al 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE IL SEGRETARIO GENERALE 

. < l: .. '..;. 

AZIENDA SPECIALE SILVO PASTORALE 
NICOSIA 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi delle disposizioni vigenti in materia 

Nicosia, lì ..................... .. . . 

Il Presidente 


I. 

Per copia conforme all' originale. 

Nicosia , li ........................ . Il Diretto.re Tecnico. 
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